COMUNICATO STAMPA


In viaggio tra Europa e Giappone, con violoncello e pianoforte

Il violoncellista giapponese Dai Miyata, vincitore del Concorso Rostropovich, e il pianista Andrea Dindo saranno i protagonisti del Concerto Aperitivo in programma sabato 3 dicembre all’Auditorium Marco Biagi di Modena. In programma Beethoven, Mendelssohn-Bartholdy e un omaggio al compositore giapponese Toshiro Mayuzumi. 

Modena, 1 dicembre 2011 - Nel quarto dei suoi Concerti Aperitivo, sabato 3 dicembre all’Auditorium Biagi, ore 17.30, la Gioventù Musicale ospiterà Dai Miyata, , classe 1986, vincitore dell’edizione 2010 del parigino Concorso Rostropovich, accompagnato dal pianista Andrea Dindo.

Il concerto prenderà le mosse dal Beethoven delle 12 Variazioni in fa maggiore op.66 sul tema Ein Madchen oder Weibchen dall’opera Il flauto magico di W. A. Mozart per violoncello e pianoforte, presenterà inoltre la Sonata n. 2 in re maggiore op. 58 per violoncello e pianoforte di Felix Mendelssohn-Bartholdy, e infine omaggerà la contemporaneità giapponese con l’esecuzione di Bunraku, composizione di Toshiro Mayuzumi ispirata alla tradizione popolare giapponese.

Nelle 12 Variazioni in fa maggiore op.66 di Ludwig Van Beethoven sul tema Ein Madchen oder Weibchen dall’opera Il flauto magico di W. A. Mozart, il duetto tra gli strumenti emula con grande lirismo il dialogo d’amore “Bei Männern, welche Liebe fühlen” tra Pamina, interpretata dal pianoforte, e Papageno, qui interpretato dal violoncello.

Il giovane violoncellista Dai Miyata renderà poi omaggio alla sua terra d’origine con l'esecuzione di Bunraku per violoncello solo di Toshiro Mayuzumi (1929-1997), compositore che, a differenza dei suoi contemporanei, si mantenne a debita distanza dai modelli estetici occidentali, riuscendo nell’intento di ampliare gli orizzonti espressivi e sonori della musica asiatica. 

Il componimento del 1960 s’ispira al teatro dei burattini giapponese (Bunraku), in cui il narratore/cantante è accompagnato da un suonatore di shamisen, una sorta di largo banjo. Il violoncellista che in questo caso interpreta sia la linea vocale della narrazione (tayu) sia la linea strumentale (shamisen), ricche di sfumature d’espressione e di colori, emula la tecnica esecutiva dello shamise (a plettro, ndr) grazie a una tecnica di pizzicato aggressivo e risonante. 

A chiusura di programma, la Sonata n. 2 in re maggiore op. 58 per violoncello e pianoforte di Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847). Scritta tra la fine del 1842 e l'estate del 1843 per il conte Mateusz Wielhorski, un amatore virtuoso del violoncello, e pubblicata insieme alla Sonata n.1 nel 1844 a Lipsia (e contemporaneamente a Parigi) con il titolo Duo, la composizione è il simbolo della volontà dell’autore d’investire di pari dignità lo strumento ad arco, finalmente emancipato dalla prassi del basso continuo, e il pianoforte, sulla scia di una moderna concezione musicale coniata da Beethoven.

Il settimo appuntamento della Stagione sostenuta dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, sarà seguito da un aperitivo, a offerta libera, a base di prodotti tipici emiliani e del Commercio Equo e Solidale, curato dal Prosciuttificio Nini, dall’Azienda vinicola Boni di Pazzano, dall’enoteca Compagnia del Taglio e dalla Bottega d’Oltremare.

I biglietti (da 10 a 15 euro) sono in prevendita presso la sede della GMI dalle 17.00 alle 19.30, il sabato dalle 10 alle 12.30, e il giorno del concerto anche direttamente presso l’auditorium Biagi dalle 16.30. Per informazioni: sede GMI, Rua Muro 59 – info@gmimo.it  tel 059 9781690 

e-mail info@gmimo.it. Solo il giorno del concerto: 331 3345868

BIOGRAFIE 

Dai Miyata, classe 1986, studia il violoncello dall’età di tre anni e si diploma alla Toho Gakuen School of Music. Nel 2004 vince il Primo Premio della All Japan Viva Hall Cello Competition e, nel 2005, della Japan Music Competition. Riceve poi il Landgrave of Hesse Prize a Kronberg e si perfeziona con Frans Helmerson alla Kronberg Academy Further Masters Studies. Nel 2009 vince, primo giapponese nella storia, il Concorso Internazionale Rostropovich di Parigi. Si esibisce con orchestre quali Japan e Tokyo Philharmonic Orchestra, e sotto la direzione di importanti direttori come Seiji Ozawa; collabora con solisti del calibro di Lynn Harrell, Gidon Kremer, Yuri Bashmet. Studia Musica da Camera in Quartetto al Conservatorio di Ginevra con Gabor Takacs Nagy; beneficia di una borsa di studio dalla Rostropovich Cello Foundation.

Andrea Dindo, allievo di composizione di Renato Dionisi e di direzione d’orchestra di Piero Bellugi, perfeziona gli studi pianistici con Aldo Ciccolini, Andrzej Jasinski e Alexis Weissenberg. Premiato al Concorso Internazionale di Musica da Camera di Parigi, si è esibito in tutto il mondo. Ha inciso per prestigiose etichette discografiche e per Radio3 ed è stato invitato dall’Orchestra della Svizzera Italiana per l’ideazione e conduzione di un progetto musicale divulgativo in 16 concerti.

Ha debuttato in veste di Direttore d’orchestra all’Auditorium Parco della Musica di Roma in un programma di proprie composizioni e, dopo numerose ospitate in orchestre italiane, ha diretto l’Ensemble guidato da Markus Stockhausen.

Viene regolarmente invitato presso la Cappella Paolina del Quirinale, in diretta Euroradio.

È stato ospite della GMI modenese il 13-3-1999, il 23-02-2002, 15-3-2003, 21-04-2015. 

PROGRAMMA

Sabato 3 dicembre ore 17,30

Auditorium Marco Biagi

Concerto aperitivo

Dai Miyata violoncello

I Premio Rostropovich Parigi 2009

Andrea Dindo pianoforte

Ludwig Van Beethoven (1770 – 1827)

12 Variazioni in fa maggiore sul tema Ein Madchen oder Weibchen dall’opera Il flauto magico di W. A. Mozart, op.66

Toshiro Mayuzumi (1929)

Bunraku per violoncello solo

Felix Mendelsshon- Bartholdy (1809 – 1847)

Sonata n. 2 in re bemolle maggiore op. 58
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Ufficio GMI: Modena, Rua Muro 59 – info@gmimo.it 

Ufficio stampa MASSALIA: Cecilia Brandoli – massaliacomunicazione@gmail.com - 333 21 67122

